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Il silenzio umile del pane. 
Il vangelo continua il racconto del durissimo conflitto di 

Cafarnao, quando, di fronte alla crisi, il Rabbi alza la posta e 
scopre le carte, con una pretesa che gli fa dire: solo io so chi è 
Dio. Non lo sanno i profeti, non lo sanno i rabbini. Io solo, 
perché io e Dio siamo una cosa sola. E ce ne rovescia 
l'immagine: Ti avvicini a lui diventando umano, toccando piaghe 
e dolori, e non riempendo la vita di riti, preghiere e pensieri 
devoti. Ma facendoti a tua volta pane, un pezzo di pane buono 
spezzato per la fame e la pace del mondo.  

Poi, in otto versetti, ripete altrettante volte: “Chi mangia 
la mia carne vivrà in eterno.” L'eternità è qualcosa che interessa 
sempre meno i credenti, forse perché vista come durata e non 
come intensità. La vita eterna non è quella misurata su di una 
lunghezza indefinita, e che può apparire un po' noiosa, la vita eterna è la vita stessa dell'Eterno. 

Gesù ha scelto il pane come suo simbolo perché se c'è una cosa che sa di vita, è proprio il pane. 
E perché allora ci deve supplicare per otto volte: prendete e mangiate? Perché abbiamo mangiato male 
prima! Perché la vita ci ha regalato traumi da togliere il fiato, e sotto sotto pensiamo che nessuno dia 
niente per niente, che l'amore vada meritato: cosa dovrò dare in cambio a Dio? Che prezzo devo 
pagare, in fatiche, sacrifici, impegni? Non c'è nessun prezzo da pagare, niente da dargli in cambio, 
niente. Dio non si compra e non si merita, si accoglie. E vederlo mentre sorridente  mi viene incontro, 
felice che io sia lì! Non mi chiede in cambio nulla, se non un cuore largo. E poi nutrirmi di lui, di carne e 
sangue, due termini che racchiudono tutta la sua umanità, ci sono le sue mani di carpentiere 

profumate di legno, le sue 
lacrime, le sue passioni, gli 
abbracci dati e ricevuti. E 
dice: prendete il mio 
modo di abitare la terra, di 
entrare nelle case, di 
chiedere acqua alla 
samaritana, di far 
scendere Zaccheo 
dall'albero, di toccare gli 

intoccabili, di non mandare mai via nessuno. 
Mi ha cercato, mi ha atteso. Si dona. Io posso solo accoglierlo, stupito e confuso, perché prima 

che io gli dica “ho fame”, sento lui dirmi: prendi! Mangia! Nutriti di me, come un bimbo che nel 
grembo della madre si nutre del suo sangue. Ed entra in me come pane, si trasforma in me, mi 
trasforma in lui, diventiamo una cosa sola. Noi ci attendiamo segni grandiosi e Gesù ce ne rovescia 
l'idea: Dio viene e non si impone, scompare nel silenzio, si dissolve nell'umiltà del pane. 

Quel suo pane che sa di vita, perché la nostra vita sappia di pane. Il nostro compito è non 
andarcene da questo mondo senza essere prima diventati un pezzo di pane buono, spezzato per la 
fame di qualcuno, per la pace di tutti. ( p. Ermes Ronchi)  
  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Dom. 18 agosto - (Chignolo): festa patronale S. BARTOLOMEO  
 22 agos. – 3 sett. - (Francia): Pellegrinaggio sui Passi del Montfort  
 Sabato 24 agosto - 14,3…. (Oneta): Reunion Oneta Calcio 
 Sabato 24 agosto - 19,00 (Gorno-AreaFeste): Aria Paesana 

Prossimi APPUNTAMENTI 
 Domenica 1 settembre - (Gorno): 30° Caccia la Tesoro 

 4-11 settembre: vacanze a Cesenatico degli Adolescenti  
 13-15 settembre (Loreto): Convegno di spiritualità mariana 



 

   
  
 
 
   

  
 

   
 
    

   
 

   
  
  

 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GEMELLAGGIO nord-sud tra ORATORI  

di p. Antonio Bettoni 
Il gemellaggio tra i giovani delle parrocchie della Val del Riso e le comunità di 
Bianco e Pardesca è stato molto più di un semplice viaggio: è stata un’esperienza 
indimenticabile, carica di emozioni, incontri e nuove scoperte che ci hanno 
arricchito profondamente. Questo percorso è nato dal desiderio di rilanciare la 
pastorale giovanile e oratoriale, con l’intento di riscoprire la bellezza 
dell’incontro e della condivisione, mettendo al centro la fede e il desiderio di 
crescere insieme, superando i confini geografici e mentali. 
Quando abbiamo deciso di partire, eravamo consapevoli che questo 
gemellaggio rappresentava una sfida, ma anche una straordinaria opportunità. 
Il lungo viaggio con il nostro straordinario pulmino, che ci ha condotto dalle 
montagne della Val del Riso fino alle coste della Calabria, è stato un simbolo di 
questo nostro impegno. Nonostante la fatica del tragitto, la gioia di stare insieme e l’attesa per ciò che ci attendeva 
hanno reso ogni chilometro un’occasione per rafforzare i legami e preparare i cuori a nuove esperienze. 

Loreto 13-15 settembre 

Convegno di spiritualità mariana 



Una volta arrivati, l’accoglienza che ci è stata riservata dalle parrocchie di Bianco e 
Pardesca è stata semplicemente straordinaria. Sentirsi accolti con tanto calore e affetto 
ci ha fatto immediatamente capire che questo gemellaggio era necessario. Partecipare 
alla Novena della Madonna di Pugliano insieme alla comunità locale è stato un momento 
di profonda comunione spirituale. Ci siamo immersi nelle tradizioni religiose del luogo, 
sentendoci parte di una grande famiglia che ci ha aperto le sue porte e i suoi cuori. 
L’ospitalità che abbiamo ricevuto nelle stanze della parrocchia di Pardesca ha reso 
evidente quanto fosse forte il legame che si stava creando. Non eravamo semplici ospiti, 
ma amici che condividevano momenti di vita, preghiera e riflessione. Questo gemellaggio 
ci ha permesso di capire che, nonostante le differenze culturali e le distanze, le sfide che 
affrontiamo come giovani cristiani sono le stesse, e che solo attraverso la condivisione 
possiamo trovare le risposte e le soluzioni che cerchiamo. 
Ma il gemellaggio non è stato solo preghiera e riflessione. Abbiamo avuto l’opportunità 

di vivere momenti di svago e scoperta che ci hanno permesso di 
apprezzare le bellezze naturali e storiche del Sud Italia. I bagni nel mare 
cristallino della Calabria sono stati una pausa rigenerante, che ci ha 
ricaricato di energia e buonumore. Abbiamo anche avuto il privilegio di 
visitare la magnifica Valle dei Templi di Agrigento, un luogo di 
straordinaria bellezza e ricco di storia, che ci ha fatto riflettere sulla 
grandezza del nostro patrimonio culturale e spirituale. 
Un altro momento speciale è stato l’incontro con una famiglia Torrente 
(di Gorno, ma con radici siciliane) che ci ha accolto nella loro casa, 
facendoci sentire parte della loro quotidianità e offrendoci un esempio 
concreto di ospitalità e generosità. Questo ci ha permesso di vivere 
un’esperienza autentica, lontana dal turismo di massa, e di conoscere la 

Sicilia da una prospettiva unica e privilegiata. Durante il viaggio di ritorno, ci siamo 
fermati al Santuario della Madonna di Tindari, un luogo di profonda spiritualità che 
ci ha offerto l’opportunità di raccoglierci in preghiera e riflettere su tutto ciò che 
avevamo vissuto. Abbiamo anche reso omaggio al Monumento della strage di 
Capaci, un luogo che ci ha ricordato l’importanza della memoria e del sacrificio di 
chi ha lottato per un futuro migliore. È stato un momento di raccoglimento e 
riflessione che ha aggiunto ulteriore profondità al nostro viaggio. 
Siamo tornati a casa con il cuore pieno di gratitudine, consapevoli che questo 
gemellaggio è stato solo l’inizio di un cammino più ampio. Non sappiamo 
esattamente dove ci porterà, ma siamo certi che ha aperto nuove porte e creato 
legami che continueranno a crescere nel tempo. La fiducia e la positività che 
abbiamo coltivato durante questa esperienza ci danno la certezza che il futuro è 
pieno di possibilità. 
Questo viaggio era necessario, 
non solo per incontrare nuove 
persone, ma per metterci in gioco, 
per uscire dalle nostre zone di 
comfort e testimoniare la nostra 
fede con coraggio e apertura. 
Abbiamo scelto di vivere questo 
gemellaggio con entusiasmo, 
pronti ad abbracciare l’incertezza 
e a scoprire dove ci condurrà 
questo percorso. 
Il nostro desiderio di incontrare l’altro, di condividere e di crescere nella fede ci ha 
spinti a intraprendere questo viaggio. Ora, torniamo a casa con la consapevolezza 
che la vera forza sta nell’unione, nella volontà di fare insieme la differenza. Non 
sappiamo ancora esattamente cosa ci riserverà il futuro, ma siamo pronti a 
scoprirlo, con lo stesso entusiasmo e la stessa fiducia che hanno caratterizzato 
questo gemellaggio. Perché sappiamo che, insieme, possiamo costruire qualcosa 
di straordinario. Questo viaggio è stato il primo passo di un cammino di fede, 
amicizia e rinascita che continueremo a percorrere, con il cuore aperto e la 
certezza che, uniti, possiamo superare ogni sfida e costruire un futuro migliore 
per tutti.  

Il segno del gemellaggio tra gli Oratori  

della Val del Riso e Bianco-Pardesca  

posto ai piedi del quadro  

della Madonna di Pugliano a Bianco 
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Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo  

S. Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 
 

  17 
SABATO 
LO 3ª set 

18,00 (chiesaTrinità):    
ad mentem fam. 

Cabrini Marino  

16,30: …… 17,30: def. 
Giuseppina,  

Pio, Eugenio 
e Dario 

16,30 (Frassino): 
def. Regazzoni Irma, 

Giuseppe; Borlini 
Giovanni, Tiraboschi 
Giulia, Claudio, Enzo 

XX Domenica  

del Tempo Ord.  
   

 

18 
agosto 

DOMENICA  
LO 4ª set 

Festa patronale di Chignolo - S.Bartolomeo ap. 
8,00 (chiesaMadonna):   
def. Seghezzi 
Venturina, Borlini 
Prospero e familiari 
10,30 (S.Antonio): 
def. Zanotti Antonio, 

Margherita e figli; 
Quistini Pietro. Borlini 
Angelina e figli 
18,30 (al Crocifisso): 

def. Poli Mario, Albina, 
Quistini Pietro; Zanotti 
Flory 

16,30:  
def. Zanni 
Santo, 
Marianna;  
p.  Giuseppe    
Borlini, p. 

Giulio Zanni; 
Mariani    
Gianpietro … 
segue 

processione 

11,00:  
def. Comini 
Giuseppe e 
familiari 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  
 
17,30 (al Frassino):  
def. Bendotti Tomaso e 
Pizzamiglio Alessandro; 

fam. Bacci e Triluzi; 
fam. Vidoli, Bonizzi Tina 

  

19 
LUNEDÌ  
LO 4ª set 

7,30 (chiesaMadonna):  
def. Zanotti Pace 
17,30 (S.Giovanni):  

def. fam. Ravasi, Merli, 
Torsa; Giussani 
Amedeo, Levemi 
Luigi 

  9,00 (parrocchia): ad 
mentem off.; def. Epis 
Sergio; Seghezzi Dante 

16,00 (Frassino): fam. 
Cabrini Francesco e 
Varischetti Margherita; 
Anna, Bertino, Bruno e 
familiari 

S. Bernardo 

  20 
MARTEDÌ  
LO Propria 

7,30 (chiesaMadonna):  

def. Calegari Giovanni 
17,30 (S.Antonio):  
def. Furia Giovanni, 
Zanotti Albertina 

  16,00 (Frassino): 

def. Valle e Maurizio; 
Bugatti Giuseppe 

S. Pio X 

  21 
MERCOLEDÌ  

LO Propria 

7,30 (chiesaMadonna): 

def. fam. Borlini 
Bellarmino, Lina 

  16,00 (Frassino): def. 

Gibellini Margherita e 
Zanotti Massimo; 
Egidio, Teresa e 
Graziella 

B.V.M. Regina 

 partenza del 

Pellegrinaggio sui 

Passi del Montfort 

22 
GIOVEDÌ 

 

LO propria 

7,30 (chiesaMadonna):  
def. Zanotti Teresina, 

Perani Dante; Telini 
Marcella; Zanotti 
Clementina 

  16,00:(al Frassino):  
……. 

17,30 (Scullera):  
def. Epis Francesco, 
Beatrice 

 
  23 

VENERDÌ  
LO 4ª set 

7,30 (chiesaMadonna):    
def. Pini Flora; 
Guerinoni Maria 
Marcella, Quistini 

Bonifacio; Abbadini 

Gianni; Fortunato, 
Letizia  

   16,00 (Frassino): def. 
Lazzaroni Giacomo, 
Torri Andreina  
 
20,00 (cimitero): ad 

mentem offerente; def 

Epis Giorgio e fratelli 

San Bartolomeo 

 14,30…: Reunion Oneta 

Calcio 

 19,00-Gorno: Aria 
Paesana 

24 
SABATO 
LO Propria 

18,00 (chiesaTrinità):    
pro populo  

16,30: def. 
Domenico e 
Elda; Zanni   
Mary Roberto   

Domenico e   
famiglia 

17,30: def. 
Orsolina 
Bonzi, Paolo 
Ricuperati, 

Giosuè,  
Liliana 

16,30 (Frassino): 
def. Pietro, Oliva, 
Ernesto 

XXI Domenica  

del Tempo Ord.  
   

 

25 
agosto 

DOMENICA  
LO 1ª set 

8,00 (chiesaMadonna):   
def. Telini Giuseppe 

 
10,30 (Peroli-S.Mauro): 
pro populo 
 
18,30 (al Crocifisso): 

def. Baccanelli Amerigo  

Guerinoni Guido 

9,00:  
def. Zanni   

Letizia   Adele 
e Elisabetta 
 

11,00:  
def. Epis 

Francesca  e 
Irma; Epis 
Antonio,  
Tiraboschi 
Maria 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  

 
17,30 (al Frassino):  
def. Giulia, Lucia e 
Renata; def Casneda 
Giuseppina; Serturini 

Amabile e famigliari; 

Primo; Benedetto e Niki 
Epis 

 


